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L'allarmante aumento del fenomeno in un rapporto reso noto alla Camera 

Droga, ormai un morto al giorno 
Il governo si dichiara impotente 

207 decessi nel 1980, 237 nel 1981 - Il sottosegretario Costa: «Non siamo neppure riusciti a farci con
segnare dagli USA ben 136 presunti trafficanti» - I deputati del PCI: «Basta con la rassegnazione» 

ROMA — In Italia 11 numero del morti 
per droga è In costante aumento. SI è 
passati dal 207 decessi dell'80 al 237 del
l'anno scorso, al 191 dei primi otto mesi 
del'82 ma 1 dati delle ultime settimane 
— una media di un morto al giorno — 
«fanno temere che le speranze di una 
stabilizzazione del fenomeno vadano 
deluse». Lo ha confermato un rapporto 
reso noto ieri mattina alla Camera dal 
sottosegretario agli Esteri, Raffaele Co
sta, il quale avrebbe dovuto spiegare 
quali concrete Iniziative il governo ita
liano ha adottato e intende portare a-
vanti per combattere il traffico interna
zionale che, come le cronache dimo
strano, ha così profonde radici nel no
stro Paese. 

Ma proprio qui il rapporto — come ha 
poi rilevato per i comunisti il compagno 
Mario Pochetti — non è andato oltre 
l'enunciazione di misure di piccolo ca
botaggio e di elenco di buone intenzio
ni, rivelando da un lato l'estrema nebu
losità d'idee quanto un'efficace strate
gìa di lotta, e dall'altro la drammatica 
mancanza di coordinamento tra l vari 
ministeri che debbono essere impegnati 
nella campagna antidroga. 

Il sottosegretario Costa ha fornito 
anzitutto un'ampia informazione sulle 
modalità del traffico della droga da e 
per l'Italia. Roba In gran parte nota, a 
parte forse le cifre sugli arresti che te
stimoniano del carattere di massa di 

questo traffico: considerato che per o-
gnl acciuffato almeno sei-sette agisco* 
no Impunemente, slamo vicini a livello 
di centomila spacciatori. (Ma bisogna 
rilevare che a questo proposito, come In 
tutto 11 suo rapporto. Il rappresentante 
del governo ha sorprendentemente fat
to sempre di tutta l'erba un fascio, sen
za alcuna distinzione cioè tra droghe 
pesanti e leggere). 

Una denuncia, poi, delle remore frap
poste da alcuni Paesi alla cattura del 
corrieri, In gran parte mafiosi, cui dà la 
caccia la magistratura Italiana: «Nono
stante molteplici sollecitazioni, da tre 
anni non riusciamo a farci consegnare 
ben 136 presunti trafficanti. L'estradi
zione di 28 di costoro è stata inutilmen
te chiesta dalla Procura generale di Pa-
lermo agli Stati Uniti che non hanno 
dato alcun seguito alle istanze della 
magistratura* che pure traevano le 
mosse dalla scoperta in Sicilia di labo
ratori per la raffinazione dell'eroina 
che fruttavano un fatturato di oltre cin
quemila miliardi l'anno. 

Da Costa, infine, una proposta e una 
promessa. L'Italia si farà promotrice di 
una proposta di revisione delle norme 
sul controllo del mare perché — come è 
già possibile fare per 11 contrabbando di 
armi — siano consentiti l'arresto e la 
perquisizione, anche in acque interna
zionali, delle navi sospettate di traspor

tar droga. E aumenterà 11 proprio con» 
tributo finanziarlo alle Iniziative dell' 
ONU per la riconversione agricola delle 
vaste aree del Terzo mondo in cui oggi 
si coltiva e si produce la materia prima 
delle droghe. 

COSTA — Ma anche qui attenzione: 
dieci-quindici paesi sono troppo morbi
di e In parte colpevolmente tolleranti 
con 1 produttori e 1 trafficanti... 

POCHETTI — «Basta con questo to
no di rassegnazione: è inammissibile 
che vi mostriate così disarmati! Vor
remmo piuttosto che lei ci dicesse quali 
ritorsioni 11 governo italiano Intende fa
re nel confronti di chi è così insensibile 
di fronte alla drammatica situazione 
creata dal traffico, dallo spaccio e dal 
consumo della drogai». 

Ma anche su questo Costa ha comple
tamente taciuto. Da qui l'annuncio di 
Mario Pochetti che 11 PCI riproporrà la 

Suestione alla luce degli stessi nuovi 
ati forniti dal governo e dell'aggravar

si di uno stato di cose sul cui sfondo 
campeggiano camorra, mafia e Illecite 
operazioni di riciclaggio da parte delle 
banche. E allora non sarà più possibile 
che in Parlamento si presenti solo un 
sottosegretario agli Esteri: la questione 
investe la responsabilità degli Interni, 
della Sanità, della Giustizia, del Tesoro 
e della stessa Pubblica istruzione. 

Giorgio Frasca Polara 

Delegazione 
dell'OLP 
in Umbria 

PERUGIA — I rappresen
tanti dell'OLP per tre giorni 
si incontreranno in Umbria 
con amministratori, autorità 
religiose, consigli di fabbri
ca. L'iniziativa è stata presa 
dalla giunta regionale. Il 
presidente Marri avrà Incon
tri con Namer Hammad ed 
altri leader della Organizza
zione per la liberazione della 
Palestina. 

Un primo incontro è previ
sto per questa mattina con il 
presidente della giunta re
gionale e con tutti i sindaci 
della regione. Più tardi la de
legazione dell'OLP si trasfe
rirà a Palazzo dei Priori do
ve, al termine della riunione 
con l'Intera giunta comunale 
di Perugia, verrà sottoscritto 
un documento comune. In 
testa alla richiesta ci sarà il 
riconoscimento da parte del 
governo italiano dell'OLP. 
Nel pomeriggio la delegazio
ne si trasferirà a Foligno. 

Oratlo Begnasco 

MILANO — I magistrati mi
lanesi che Indagano sul caso 
Ambroslano-Calvl-Gelli, ora 
cercheranno di verificare, in 
collaborazione con gli Inqui
renti elvetici, la veridicità del 
dossier giunto alla redazione 
di «Panorama» e da questa 
trasmesso alla Procura. Del
le notizie contenute nel dos
sier il settimanale pubblica 
nell'ultimo numero un am
pio riassunto. 

La verifica è d'obbligo, ma 
1 dubbi sono pochi: la docu
mentazione consiste Infatti, 
essenzialmente, in presunti 
verbali degli Interrogatori 
resi da Flavio Carboni agli 
Inquirenti ticinesi dopo il 
suo arresto e nella registra
zione di alcune telefonate 
che egli fece da un albergo di 
Zurigo nel periodo della sua 
latitanza. Gli uni e le altre 
confermerebbero contatti a-
vutl dal socio di Calvi con 
personaggi di spicco ' del 
mondò politico Italiano tra 

Alla sbarra a Torino anche Fex comandante della guardia di finanza: Giudice 

In tribunale lo scandalo petroli 
L'imputato più importante si è fatto intervistare dai giornalisti in aula - «E io che c'entro?» - Lo inchioda 
però una serie consistente di prove a suo carico - Gli assegni di Gissi, Galassi e Musselli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La «stella» del 
processo per lo scandalo dei 
petroli si fa intervistare. Gli 
avvocati difensori hanno 
scaricato sul tribunale una 
raffio» di eccezioni procedu
rali e Istanze varie (nullità di 
alcuni atti, incompetenza 
territoriale, unificazione di 
questo procedimento ad altri 
già fissati contro i medesimi 
imputati). Uno dei legali ha 
anche chiesto la convocazio
ne come testi degli ex-mini
stri Andreottl e Tanassi (per 
la nomina del generale Raf
faele Giudice a comandante 
della guardia di finanza nel 
1974) e di due altri ufficiali 
della finanza. Su tutto, il 
presidente Fassone si è riser
vato di decidere dopo la 
prossima udienza, fissata 
per domani, quando parte ci
vile e pubblico ministero a-

vranno replicato alle difese. 
Ed ecco che lui, il generale, 

chiama a sé i giornalisti pre
senti. e si lamenta di essere 
stato trattato male da loro. 
«Avete taciuto certe verità 
sul mio conto, che forse 
qualcuno di voi conosceva*. 

Quali? Non vuole dirlo, co
si come rifiuta di dare conte
nuto più sostanzioso alla sua 
dichiarazione di innocènza. 
•Non ho nessuna colpa e lo 
dimostrerò al tribunale*. 

Dunque hanno sbagliato 
gli inquirenti che l'hanno 
rinviata a giudizio? «I magi
strati si sono sempre com
portati bene e hanno fatto il 
loro dovere, in buona fede. Il 
contrabbando di oli minerali 
ci fu, ma io non ne sono com
plice». 

Ammettiamolo pure, ma il 
fatto che sia avvenuto pro
prio negli anni in cui lei era 

al vertice della Finanza, non 
la fa sentire comunque re
sponsabile? «Per risponderle 
dovrei spiegarle come è or
ganizzato e strutturato il 
corpo, e sarebbe cosa troppo 
lunga». 

Il generale è assistito dagli 
avvocati Vittorino Chlusano 
e'Loria Fortuna, Su di lui 
gravano pesanti accuse suf
fragate (sino adimostrazio-
né contraria) da prove al
quanto consistenti: gli asse
gni per decine e decine di mi
lioni versatigli dai petrolieri 
come compenso della sua 
presunta indulgenza, le in
genti somme esportate in 
Svizzera, le precise testimo
nianze di testi e altri imputa
ti. Sono accuse che vanno 
dalla corruzione al falso, dal
la collusione all'esportazione 
di capitali, dall'associazione 
per delinquere al concorso in 

contrabbando. Forse non era 
lui il «dominus»dei traffici il
legali, fórse si è~ limitato a 
trarre profitto da una situa
zione creata e sostenuta da 
altri. Ma che la sua sia una 
figura così limpida e inge
nua come voleva apparire ie
ri, è diffìcile da credere. _ - •. 

«Io stesso — hadetto — se
gnalai che tra tutte le azien
de quelle con più alto Ìndice 
di pericolosità fiscale erano 
le petrolifere. Io stesso in 
una riunione all'ENI lì 4 ot
tobre del *76 suggerii l'unifi
cazione delle imposte sui di
versi tipi di gasolio al fine di 
prevenire il contrabbando». 
Pochi mesi prima i petrolieri 
Gissi, Galassi e Musselli (tut
ti coimputati) gli avevano 
fatto i primi «regali* a suon 
di milioni. Motivo: un pre
sunto intervento di Giudice 

per bloccare le indagini su di 
un episodio, il cui riesame ha 
permesso in seguito la nasci
ta di questo processo. . 

I carabinieri a Monza ave
vano arrestato un autista 
con falsi documenti di ta-
sporto merce (benzina) della 
ditta SIPLAR di Alruno 
(Lecco) alla ISOMAR di 8. 
Ambrogio (Torino). Guarda" 
caso il 4 ottobre 1976 Giudice 
suggeriva di unificare le im
poste sur gasolio, quando il 
contrabbando di gasolio era 
ormai in disarmo tra i petro
lieri, ma non diceva nulla sul 
contrabbando di benzina, 
che stava venendo in auge. 
; Giudice non è l'unico im
putato. Dei maggiori ieri in 
aula erano presenti 11 dete
nuto tenente-colonnello Dui
lio Di Censo, Luigi Coppola 
(altrp ufficiale della GdF), 

Raffaela Giudice 

Federico Gambarini, Euge
nio Vatta (petrolieri), Giulio 
Formato (avvocato). Manca
vano oltre ai latitanti Bruno 
Musselli, Pietro e Cesare 
Chiabotto Mario Milani, Ai
dea Sottovia (tutti industria
li), anche due dei protagoni
sti più attesi, Vincenzo Gissi 
e Salvatore Galassi. 

Gabriel Bertinetto 

I giudici 
milanesi 
indagano 
sul dossier 
Carboni 

pubblicato 
da 

Panorama 
cui l'ex segretario della DC 
Piccoli. Sullo scottante argo
mento alla Procura di Mila
no si attende un esposto del
lo stesso Piccoli. 

Altro personaggio accusa
to da Carboni nei verbali d' 
interrogatorio è Bruno Tas-
san Din, direttore generale 
della Rizzoli. Tassan Din ha 
replicato Immediatamente 

auerelando «Panorama» per 
Iffamazlone. -
Contro il settimanale, pe

raltro, non è escluso che un 
procedimento d'ufficio ven
ga aperto dalla stessa Procu
ra milanese: l'accusa sareb
be quella della pubblicazione 
arbitrarla di atti di un proce
dimento. 

Ma l'interrogatorio cen
trale è: chi ha trasmesso 1' 
importante documentazione 
a un organo di stampa, lndu-
cendolo alla pubblicazione? 
Nell'articolo si parla di un 
membro della Commissione 
P2 che avrebbe consegnato 
la documentazione nelle ma
ni della presidente Tina An
gelini, e si lascia capire che la 
stessa persona l'avrebbe an
che fatto pervenire alla reda
zione. Ora questo commissa
rio ha un nome: si tratta di 
Giorgio Pisano, senatore del 
MSI. È stato lui stesso a pre
sentarsi l'altro giorno al ma-
Slstrati milanesi, dlchiaran-

o spontaneamente di aver 
fornito al settimanale il dos
sier. A lui, ha dichiarato Pi
sano, è arrivato anonimo: se 
l'è trovato nella cassetta del
la posta, al Senato. 

Con ogni probabilità, inve
ce 1 documenti in questione 
erano giunti in Italia per via 
del tutto regolare, verosimil
mente diretti al ministeri de
gli Esteri e di Grazia e Giu
stizia. Come sono finiti nella 
•cassetta della posta* di Pisa-
nò? Tra l'altro si è appreso 
da Lugano che il procuratore 
pubblico Paolo Bernasconi, 
attraverso l'agenzia ufficiale 
di notizie ATS, ha dichiarato 
che 11 «materiale Pisano» fa 
parte di documenti che ri
guardano la polizia e non la 
magistratura svizzera. Ber
nasconi, titolare delle inchie
ste su Carboni e Gelli, ha poi 
aggiunto che «gli scambi di 
informazioni tra polizie è del 
tutto normale». Poi ha con
cluso dichiarando che si 
tratta di una «montatura* e 
che si tenta di «coinvolgere 
più personalità allo scopo di 
Sbrogliare le piste*. 

Paola Boccardo 

Strage di Bologna: a novembre 
la nomina del nuovo giudice 

ROMA — Forse nel giro di un palo di settimane II CSM 
riuscirà a designare 11 nuovo titolare dell'inchiesta sulla stra
ge di Bologna. Il Consiglio Infatti, su proposta del consigliere 
laico del PCI Franco Luberti, ha Inviato in tutte le sedi un 
telex urgente con cui si annuncia la disponibilità del posto 
vacante e si Invitano l magistrati alla presentazione delle 
candidature. Insieme al posto di consigliere istruttore ag
giunto, come si sa, sono vacanti, sempre a Bologna, anche 
quelli di procuratore capo e consigliere istruttore. Le tre pol
trone erano infatti occupate da Gentile, Marino e Velia, I tre 
magistrati recentemente trasferiti dallo stesso CSM dopo u-
n'indaglne sullo stato degli uffici giudiziari bolognesi, avve
lenati da critiche e polemiche intollerabili nella conduzione 
della delicata Inchiesta sulla strage. Proprio Ieri il CSM ha 
iniziato a rendere operativo 11 trasferimento di questi 3 magi
strati (per l'ex procuratore Slstl c'è stata proposta di azione 
disciplinare): la 3* commissione ha Infatti proposto che li 
procuratore Guido Marino diventi avvocato generale a Fi
renze, Velia magistrato di Cassazione e Gentile, consigliere 
della Corte d'Appello, sempre a Bologna. Ancora non si sa se 
1 tre giudici bolognesi hanno proposto ricorso al Tar. Ora il 
CSM, dietro la sollecitazione dei «laici* del PCI intende prov
vedere con la massima urgenza a ricoprire i ruoli rimasti 
vacanti per assicurare l'Indispensabile continuità al lavoro 
degli uffici giudiziari bolognesi. 

Giuseppe Turani insediato alla 
vice-direzione dell'«Espresso» 

ROMA — Giuseppe Turani è ufficialmente il nuovo vice
direttore dell'«Espresso». La nomina è stata comunicata Ieri 
dal direttore Livio Zanetti alla redazione che si è astenuta dal 
pronunciare'quel parere vincolante previsto dagli accordi 
con l'editore. Ciò perché la nomina è avvenuta senza le neces
sarie consultazioni preventive. La redazione ha approvato un 
documento nel quale si afferma di attendere i plani di rilan
cio della rivista preannunclatl dall'editore e si chiede che 
l'intesa riguardante il parere della redazione sulle nuove as
sunzioni venga trasformato in un patto scritto. 

Giovedì nuovo incontro 
tra Spadolini e Magnago 

ROMA — È durato tre ore l'annunciato incontro tra 11 presi
dente del Consiglio Giovanni Spadolini e Silvlus Magnago, 
capo della Sudtiroler Volkspartei. Un nuovo incontro sulle 
questioni dell'Alto Adige è stato concordate per il 28 di questo 
mese. Il colloquio di ieri sulla completa attuazione dello Sta
tuto speciale ha riguardato soprattutto il tribunale ammini
strativo regionale. 

Con centomila copie in più 
la tiratura a quota 753.400 

Domenica scorsa sono state tirate 753.400 copie, circa 100 
mila copie in più rispetto alla domenica precedente. Va sotto
lineato che questo risultato è stato ottenuto grazie al largo 
impegno delle organizzazioni di partito nel promuovere l'at
tività capillare di vendita del giornale e di contatto con gli 
iscritti, i simpatizzanti i lettori. Il numero di sezioni impe
gnate nel lavoro di diffusione è stato molto elevato; In tutto il 
Paese, ma particolarmente nelle zone centro-meridionali, è 
stato messo in atto uno sforzo rilevante. 

È importante che la giornata del 10 ottobre e 1 risultati 
conseguiti in questa occasione trovino conferma nel consoli
damento dell'impegno diffusionale di quelle sezioni che solo 
eccezionalmente organizzano tale attività, specie In occasio
ne delle prossime scadenze politiche, la campagna di tessera
mento al PCI e la fase preparatoria del Congresso nazionale. 

Il partito 

La federazioni sono pregate di trasmetter» alla sezione di 
organizzazione i dati definitivi dal Tesseramento 1982 antro la 
giornata di giovedì 14 ottobre. 

• • • 
N seminario sui problemi internazionali all'Istituto Palmiro To

gliatti iniziare il 18 ottobre alta ora 16. 
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L ECONOMIA ADESSO VA FORTE. 
E la nuova Talbot Horizon Diesel, un diesel tecnologicamente all'avanguardia, lo dimostra. 
• Consuma meno perché è 1900cc. Un motore robusto per una robusta 

economia: oltre 22Km con un litro di gasolio (a 90Km/h). 
• Più silenziosa perché é 1900cc. Un'alta tecnologia per il piacere di 

viaggiare nel massimo confort. 
m Dura più a lungo perché è 1900cc. Una riserva di potenza 

che mantiene giovane il motore. 
• 156Km/h* perché é 1900cc. '(omologazione all'origine) esCV/DIt^ 

che assicurano le migliori prestazioni della categoria. 
Si può ben dire: l'economia adesso va forte. 
Nuova Horizon Diesel: l'auto di cui si parla e si 
parlerà a lungo, anche per il suo prezzo. 
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• M I L i 7 i v d « } i < à f W IVA e trasporto compresi 
(salvo variazioni della Casa). Finanziamenti diretti 
"PSA Finanziaria S.p.A" 42 mesi anche senza cambiali 

Condizioni speciali ai possessori di autoparco. 
Tax free sales. 
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TALBOT HORIZON MESEL 
Dal Conoesslonarl della "Peugeot Talbot" 
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